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14 IIl Regno dei cieli nel profumo del mare 

Il Regno dei cieli, che l’evangelista Matteo annuncia, 
ha tre similitudini: un tesoro, un mercante, una rete, 

perché il Regno lo cerchi e custodisci, e infine dai tut-
to in cambio, per averlo. E ancora cerchi, contratti, ven-
di tutto, pur di stringere nella mano quella sola prezio-
sissima, unica perla, essenziale alla vita. Ma ancora il 
Regno è come una rete, e a questo punto non puoi più 
far da solo, perché non è in gioco la tua personale abi-
lità, il dono di te totale, la tua santità: la rete del Regno 
è una rete gettata in mare, non resta ferma a terra. Bi-
sogna lavorare con gli altri, e grazie al lavoro di tutti è 
tirata a riva e lascia emergere il suo tesoro, mescolato 
con la spazzatura del mare, che al mare ritorna. È allo-
ra che l’intreccio della tua libertà di amare con quella 
dei compagni di cammino, ti fa gustare, nell’odore del 
mare, il profumo del cielo che si avvicina. 

Suor Antonella Piccirilli

APRENDO LA PAROLA

Una Chiesa di famiglie
Il Pontificio Collegio Leoniano di Anagni da venerdì a domenica ospiterà 
coppie, genitori e bambini della diocesi per un’esperienza formativa e ricreativa
DI ANDREA PANTONE 

Si riparte dalle relazioni 
personali. La prossima 
iniziativa dell’Ufficio 

diocesano per la Pastorale della 
famiglia riunirà presso il 
Pontificio Collegio Leoniano di 
Anagni per un’iniziativa 
formativa e ricreativa coppie e 
famiglie, insieme con quelle già 
impegnate negli anni nel 
continuativo percorso di 
esperienza di Chiesa, di 
spiritualità, di accompagnamento 
e formazione proposto 
dall’organismo pastorale. Adulti e 
bambini saranno da venerdì 4 a 
domenica 6 agosto ospiti nella 
struttura dove si formano al 
sacerdozio i ragazzi provenienti 
dalla diocesi del Lazio Sud e delle 
suburbicarie per un soggiorno 
piacevole da condividere in 
compagnia e amicizia. I dettagli 
relativi ai costi per la 
partecipazione, le informazioni e 
i contatti utili sono reperibili 
sulla pagina Facebook dell’Ufficio 
diocesano, che ha posto come 
termine ultimo delle adesioni il 
15 luglio scorso. L’iniziativa è 
stata proposta e promossa nel 
corso dell’ultima consulta che ha 
riunito presso i locali della curia 
di Cassino i rappresentanti e le 
équipe di pastorale familiare 
delle diverse parrocchie. Nel 
prossimo weekend l’esperienza di 
una condivisione intima e 
fraterna del proprio vissuto 
familiare, rispettosa dei tempi di 
Dio e dei tempi della fiducia 
umana, potrà realizzarsi al di là 
dei pregiudizi, degli enormi 
carichi che pesano sulle famiglie 
e degli idealistici stereotipi che le 
riguardano. Le famiglie si 
avverranno della presenza e del 
sostegno del direttore dell’Ufficio 
per la pastorale familiare, don 
Giovanni De Ciantis, a capo 

L’iniziativa ideata 
dall’Ufficio 
per la pastorale 
familiare

dell’organismo diocesano dal 
2018 e da un anno nominato dai 
vescovi del Lazio quale presbitero 
incaricato a livello regionale per il 
medesimo settore pastorale. Si 
investe dunque sui rapporti 
umani, si punta allo scambio 
interpersonale autentico e 
profondo, intessuto dal dono 
reciproco della fiducia tra le 
famiglie, tutte accomunate dalla 
loro essenza spirituale, cioè 
l’essere scaturite dal sacramento 
sponsale celebrato, e dalla 

missione di vivere una spiritualità 
secolare, tipica di chi resta nello 
stato laicale, che oggi sembra 
sempre più poter fare a meno di 
Dio e si mostra incline a 

demonizzare l’efficace presenza 
delle guide morali offerte dalla 
Chiesa nei suoi sacerdoti e nei 
tanti laici esperti di umanità, 
fondati sulla fede, centrati in un 
rapporto ineludibile con la 
Chiesa, fermento e lievito di 
fraternità in una società distratta, 
incapace di fermarsi, travolta dai 
ritmi frenetici della 
contemporaneità, da tanti e a 
volte inutili assilli, oltre che dalle 
tante e ineluttabili 
preoccupazioni di ogni tipo, da 

quelle sull’educazione a quelle 
relative alla vita collettiva, dalle 
questioni di natura economica 
agli aspetti riguardanti la salute o 
i grandi drammi difficili da 
comunicare, vivere ed affrontare 
(quali, per esempio, una crisi, un 
allontanamento, un lutto, un 
figlio desiderato che tarda ad 
arrivare). Dopo gli anni di 
pandemia e il timido avvio 
dell’anno scorso nel quale 
l’esperienza del campo famiglie si 
era svolta a Canneto, si ritorna 
con uno spirito rinnovato e con 
l’obiettivo di sempre: fare 
famiglia, fare Chiesa. Come 
ricorda il vescovo Gerardo 
Antonazzo nella sua lettera 
pastorale Famiglia frontiera di 
essere Chiesa (agosto 2021, 
recentemente riedita nella 
pubblicazione Leggere i segni dei 
tempi. Ripensare la catechesi) la 
presenza più diffusa e più 
capillare della Chiesa diocesana 
sul territorio è infatti 
concretizzata dalle singole 
comunità domestiche. «La Chiesa 
particolare si edifica come 
famiglia di famiglie» - afferma il 
pastore diocesano - «Le 
parrocchie svolgono il compito 
organizzativo e formativo nel 
promuovere la grazia e la bellezza 
della fede battesimale attraverso 
l’annuncio, la preghiera e la carità 
con cui edificare e aiutare a 
crescere sia i singoli battezzati sia 
le comunità domestiche. La 
parrocchia si configura come una 
realtà intermedia tra Chiesa 
diocesana e comunità famigliari. 
[…] Davvero la famiglia è 
frontiera dell’essere Chiesa» (pp. 
142-143). A livello nazionale, in 
questa direzione si è mosso il 
Corso di alta formazione in 
consulenza familiare con 
specializzazione pastorale 
svoltosi in Trentino dal 10 al 24 
luglio.

La facciata del Leoniano di Anagni

Il viaggio unitalsiano a Lourdes
Si concluderà fra alcune ore il 

pellegrinaggio Unitalsi a 
Lourdes per le 75 persone 

partite il 24 luglio dalla stazione 
di Roccasecca per raggiungere 
quello che è fra i più importanti 
santuari mariani d’Europa. Sul 
“treno bianco”, organizzato 
dall’“Unione nazionale italiana 
trasporto ammalati a Lourdes e 
santuari internazionali” in colla-
borazione con Trenitalia, hanno 
viaggiato 42 degenti, 30 malati di 
cui due non vedenti e 12 assistiti 
in carrozzina, sostenuti dal servi-
zio di 25 volontari, guidati dal 
presidente diocesano Marina Fol-
carelli e dal sacerdote attivo nel 
sorano don Ercole Di Zazzo. 
Il pellegrinaggio ha raccolto insie-
me la sottosezione diocesana di 
Sora-Cassino con quelle della Si-

cilia orientale e della Basilicata, al-
le quali si è aggiunto a Lourdes un 
gruppo della famiglia Unitalsi pro-
veniente dalla Toscana. Strabilian-
ti i numeri: 1000 persone per le 
sottosezioni indicate e 15 sacer-
doti in tutto che in questi giorni 
hanno avuto il loro riferimento 

spirituale nella persona del vesco-
vo di Potenza-Muro Lucano-Mar-
sico Nuovo, Salvatore Ligorio. 
A dare l’avvio, martedì scorso, al 
pellegrinaggio è stata la celebra-
zione di apertura con il saluto d’in-
gresso dei nuovi soci, poi la visita 
alla grotta e la preghiera del rosa-
rio. Tra il secondo e il quarto gior-
no assistiti e soci hanno preso par-
te alla processione eucaristica, par-
tecipato alla Messa internaziona-
le mercoledì 26 ed il giorno suc-
cessivo alla processione “aux flam-
beaux”. Fra le altre occasioni di pre-
ghiera e intimità fraterna e amica-
le la Via crucis, un momento toc-
cante quanto per gli ammalati tan-
to per gli accompagnatori, le con-
fessioni e la visita alle piscine, an-
cora regolata dalle disposizioni an-
ti-Covid. (A.Pan.)

Il “treno bianco” col logo Unitalsi

DDue campi a luglio e agosto 
per giovani e giovanissimi 

Una quarantina di ragazzi fra i 15 e 18 anni di Sora, 
Cassino, Aquino ed Isola Liri hanno partecipato, in-

sieme con i loro educatori parrocchiali, al campo Acr 
tenutosi, tra il 21 ed il 23 luglio, nell’ameno scenario 
del Santuario di Canneto. “Dentro fuori” è stato tema 
del campo, ispirato alla famosa serie TV “Mare fuori”. 
Paura del giudizio, peso dei pregiudizi, concetto di li-
bertà e senso del rispetto per gli altri sono stati al cen-
tro di riflessioni e attività. 
Interessanti gli spunti di riflessione articolati intorno 
a due aspetti fulcrali, quelli di cambiamento, inteso co-
me possibilità di un nuovo inizio, e di felicità, uno sti-
le di vita che scaturisce dalla verità e dalla bellezza. L’ar-
gomento cruciale delle relazioni è stato posto al vaglio 
dell’accoglienza e dell’opportunità di attraversare le 
difficoltà relazionali come l’unica strada per la verità 
di se stessi e del rapporto con gli altri. Attenzione an-
che per la solitudine nel mondo dell’iperconnessione. 
L’immagine del mare ha richiamato alla certezza del-
la presenza di Dio. Il prossimo campo ACR radunerà a 
Ceprano dal 17 al 20 agosto ragazzi dai 14 ai 16 anni. 

AZIONE CATTOLICA

Sette consigli 
per l’estate al riparo 
dal cybercrime
DI RICCARDO PETRICCA 

Il cybercrime non prende pause e le vacan-
ze possono essere un momento critico per 
la sicurezza dei dati. Questa è l’avverten-

za che arriva da Hwg, un’azienda leader nel-
la fornitura di soluzioni di cybersecurity e 
servizi di consulenza. L’azienda sollecita gli 
utenti a mantenere la massima attenzione 
durante la prenotazione di viaggi o il lavoro 
da remoto, specialmente nei periodi estivi. 
Con l’estate alle porte, le persone, spesso pre-
se dalla frenesia, possono perdere di vista la 
sicurezza online. Il 2022 è stato un anno re-
cord per gli attacchi cyber a livello globale, 
con l’Italia tra i paesi più colpiti: secondo l’ul-
timo rapporto di Clusit, i malware rappre-
sentano il 37% degli attacchi globali. 
La natura sempre più sofisticata degli attac-
chi rende difficile per gli utenti medio rico-
noscere le truffe online. I cybercriminali 
sfruttano le festività per creare siti di viaggi 
falsi che imitano quelli legittimi, al fine di 
rubare le credenziali degli utenti e i loro da-
ti sensibili. 
Poiché i cybercriminali non vanno in vacan-
za, occorre difendersi. Ecco alcuni sug-
gerimenti per contrastare questi rischi e 
non farsi trovare impreparati. Il primo è 
verificare i domini dei siti web: i siti fal-
si spesso assomigliano a quelli originali, 
ma potrebbero includere lettere extra o 
errori ortografici. 
È utile controllare l’url: la presenza di 
“https” e del simbolo del lucchetto sono 
indicatori della conformità del sito agli 
standard di sicurezza. 
Bisogna poi fare attenzione ai Wi-Fi pubbli-
ci: evitare l’uso di Wi-Fi pubblici quando si 
effettuano operazioni che richiedono l’inse-
rimento di dati sensibili può aiutare a preve-
nire gli attacchi.  
Fare attenzione anche ai curiosi: una prote-
zione per la privacy dello schermo si rivela 
molto utile, mente si inseriscono i dati del-
la carta di credito o mentre ci si registra sui 
social media. 
Usare una carta di credito: per le transazioni 
di viaggio, le società di carte di credito offro-
no spesso protezioni contro le frodi online. 
Evita di collegare il telefono alle stazioni di 
ricarica: gli hacker potrebbero utilizzarle per 
infiltrare i malware nei dispositivi; prediligi 
un caricatore portatile personale. 
Settimo e ultimo consiglio: non condividere 
la propria posizione sui social media: quest’at-
tività apparentemente innocua, indicando da-
te e luoghi di vacanza, attira l’attenzione dei 
criminali “offline” e degli hacker. 
La protezione dei dati non dovrebbe mai pas-
sare in secondo piano, neanche durante le va-
canze. Seguire questi consigli può aiutare a 
garantire che le vacanze siano un momento 
di sicuro relax.

Cellulare

SICUREZZA ONLINE

Il convegno su «Maria, Regina della pace»

«Non stanchiamoci di af-
fidare la causa della 
pace alla Regina della 

pace»: così papa Francesco, il 22 
marzo scorso, a un anno dalla 
Consacrazione della Russia e 
dell’Ucraina al Cuore Immacola-
to di Maria, invita credenti e co-
munità a perseverare nell’impe-
gno della preghiera per la pace. 
Una pace che fatica ad arrivare 

nel mondo, ma anche in tanti 
contesti quotidiani, fatti di rap-
porti familiari e personali. 
Ad Alvito, l’Oasi Mariana Beta-
nia - associazione pubblica di 
fedeli fondata da don Alberto 
Mariani ed approvata dal 1998, 
che ha raccolto una comunità di 
«persone cui il Signore ha mes-
so nel cuore il desiderio profon-
do di condividere un’esperienza 
di vita cristiana radicalmente vis-
suta», in spirito contemplazio-
ne e servizio e in costante equi-
librio tra valori spirituali e ma-
teriali - ha accolto l’invito del 
Papa, anzi l’aveva già fatto suo 
il 31 dicembre 2022, quando, al-
lo scoccare della mezzanotte - 
come da tradizione - don Alber-
to Mariani aveva annunciato a 
tutta la comunità il tema del 

Convegno mariano del 2023: 
“Maria, Regina della pace”. 
Il Convegno mariano è una del-
le tappe fondamentali per il cam-
mino dell’Oasi Mariana Betania, 
che giunge questo anno alla ven-
ticinquesima edizione. Un nu-
mero importante. Venticinque 
convegni che si sono svolti ad Al-
vito, nell’incantevole cornice del 
bosco antistante all’Oasi Maria-
na Betania, tra preghiere, canti, 
interventi e testimonianze. Ogni 
convegno è stato per l’Oasi e, per 
quanti ne hanno preso parte, un 
passo. Un passo per interrogarsi, 
per mettersi in discussione, per 
aiutarsi nel cammino della fede 
e della vita. Fino ad ora venti-
quattro passi, fatti sempre in co-
munione, con Maria e con un’in-
tera comunità che anche 

quest’anno sarà lieta di accoglie-
re chiunque vorrà prendere par-
te al convegno nei due appunta-
menti previsti. 
Due tappe: la prima - il 15 ago-
sto - ha come obiettivo quello di 
introdurre il tema mariano e ini-
ziare una prima riflessione con-
divisa. Guidati dalla preghiera e 
stimolati dalla riflessione del 
fondatore, don Alberto Maria-
ni, i partecipanti saranno stimo-
lati ad una prima analisi del te-
ma. Il percorso di studio sarà ri-
preso in maniera più estesa do-
menica 3 settembre. Immersi 
nei suggestivi spazi dell’Oasi, gli 
ospiti avranno modo di vivere 
una intera giornata di riflessio-
ne e di preghiera scandita da ap-
puntamenti diversi animati da 
moderatori e ospiti. 

In programma 
all’Oasi Mariana Betania 
di Alvito la XV edizione 
Il percorso in due tappe 
inizierà il 15 agosto 
per riprendere il 3 settembre

Presenti all’evento annuale (archivio)

Sinergie fra le terre 
di Tommaso e Benedetto 

Una tavola rotonda con i sinda-
ci dei comuni della Terra di San 

Tommaso e della Terra di San Be-
nedetto. Martedì scorso 25 luglio 
nella suggestiva location del mo-
nacato di Villa Euchelia a Castrocie-
lo si è parlato di patrimonio cultu-
rale del comprensorio e di strategie 
per lo sviluppo. Roccasecca, Colle 
San Magno, Castrocielo, Aquino, Pie-
dimonte San Germano e Villa San-
ta Lucia si impegnano a fare rete 
per perseguire i medesimi obietti-
vi e ottenere risultati migliori e più 
ambiziosi. L’incontro moderato dal 
giornalista Fernando Riccardi ed Al-
fonso Testa ha rappresentato il pri-
mo passo verso il raggiungimento 
di uno sviluppo generale nel qua-
le ogni comune è chiamato a svol-
gere la sua parte nell’ottica di un 
progetto collettivo e condiviso.


